
Roberto Donà, candidato Vice Presidente nella Circoscrizione di Shanghai 

Manifesto Elettorale 

La mia candidatura nasce da una serie di riflessioni fatte con amiche e amici impegnati in Cina in attività 
produttive, commerciali o di servizi. 
 
Durante queste riflessioni e chiacchierate ci siamo interrogati sull’utilità della Camera nella sua configurazione 
attuale ed insieme abbiamo evidenziato la necessità di attuare una politica di innovazione volta a ridare valore ad 
un patrimonio che appartiene a tutti gli Italiani impegnati professionalmente in Cina. 
 
Il numero di iscrizioni che scende e il minor interesse che palesemente si percepisce verso attività di relazione e 
scambio sociale, sono indicatori evidenti di una Camera in fase involutiva. Ecco perché bisogna invertire la 
tendenza pensando in modo evolutivo e tornando a riprogettare le cose da fare in un contesto che è sicuramente 
cambiato molto negli ultimi anni. 
 
In questo processo di riposizionamento il vice presidente della Camera di Shanghai può svolgere un ruolo 
fondamentale per quello che la città e le province confinanti rappresentano per il sistema economico cinese e per 
l’eterogeneità della comunità italiana. L’innovazione in Cina, soprattutto nei servizi, è quasi sempre partita da 
queste zone e da qui noi dobbiamo provare a fare qualcosa di diverso. Cosa? 
 
Ricordiamoci innanzitutto che in questa circoscrizione oltre agli uffici a Pudong delle grandi imprese ci sono le 
aziende di Suzhou, le nuove giovani imprese del mondo digitale, i professionisti dei servizi, i paladini della nostra 
ristorazione e io sinceramente credo che questa varietà di esperienze sia una ricchezza capace di generare idee 
e proposte. Questi sono i motivi per cui una persona che ricopre questo ruolo deve saper ascoltare avendo la 
capacità di sintetizzare e trasformare in progetti operativi quello che nasce dagli associati. 
 
Quello che perciò mi sento di promettere non è il raggiungimento di chissà quali mirabolanti risultati ma 
semplicemente di dedicarmi a questo compito con disponibilità all’ascolto e la voglia di provarci.  
 
Da un punto di vista pratico questo comporterà presenza e disponibilità per poter interagire con gli associati 
lanciando proposte e progetti oltre a quelli che ho già in mente e che saranno nei prossimi giorni presentati, 
discussi e, se necessario, anche rivisti alla luce delle considerazioni che emergeranno dal confronto con tutti 
coloro interessati a farlo. 

 

Profilo 

Roberto Donà ha oltre 25 anni di esperienza maturata tra accademia e 
consulenza, gli ultimi 11 anni dei quali in Cina. E’ socio sostenitore della 
Camera di Commercio Italiana in Cina in quanto rappresentante legale di 
una società di servizi basata a Suzhou ma fondamentalmente è Professor 
of Practice in Management alla IBSS, la business school della Xi’An 
Jiaotong Liverpool University in Suzhou, dove è anche il direttore del 
Master in Management.  
 
Roberto è anche Honorary Professor alla School of Innovation and 
Entrepreneurship della University of Chinese Academy of Science e 
Adjunct Professor al MIP Politecnico di Milano Graduate School of 
Business. 
 
In precedenza Roberto è stato, dal 1990, docente alla SDA Bocconi 
School of Management e all’Università Bocconi, Visiting Scholar (1996) e 
Visiting Professor (1998) alla Stern School of Business (New York 
University) e Visiting Professor alla Fudan University School of 
Management in Shanghai (2008-2010).  
 
Roberto ha una consolidata esperienza internazionale avendo lavorato anche in Russia, Bulgaria, Argentina e 
USA. Le sue aree di interesse sono nei processi di innovazione e internazionalizzazione con particolare 
riferimento all’Asia. 
 
Ha ricoperto inoltre ruoli di consigliere d’amministrazione per aziende nazionali e internazionali e attualmente è 
Independent Director del Novena Global Healthcare Group (Singapore). 
 
E’ uno dei fondatori dell’Associazione Accademici Italiani in Cina (AAIIC). 

 


